
Finale di Coppa Italia: vince
il Recco ma l'Ortigia è nella
storia
(c.s.)  Una  bellissima  finale,  giocata  davanti  a  una
meravigliosa cornice di pubblico e combattuta fino alla fine,
con il Recco che vince di forza ed esperienza solo nel quarto
tempo.  L’Ortigia  chiude  con  una  grande  prova  questa
indimenticabile Coppa Italia, che l’ha vista sfidare alla pari
la squadra più forte al mondo. I campioni d’Europa iniziano
subito  bene  il  match,  sbloccando  il  risultato  alla  prima
azione  con  Aicardi.  L’Ortigia  difende  bene,  con  grande
attenzione e riesce a pareggiare in ripartenza con Di Luciano.
L’equilibrio dura per quasi tutto il parziale, fino a quando
Zalanki (in superiorità) e ancora Aicardi, dal centro, portano
il punteggio sul 3-1. Nel secondo tempo, dopo il meno 1 di
Ferrero su rigore, il Recco inizia a macinare gioco e ad
aumentare la pressione, mettendo in mostra tutta la sua forza.
Younger,  Iocchi  Gratta  e  Aicardi  portano  i  recchelini  al
massimo vantaggio (+4). Il coach biancoverde Piccardo decide
allora di chiamare il time-out per rimettere a posto le cose.
E in effetti, nell’azione successiva, è Francesco Condemi ad
accorciare: prima dell’intervallo lungo è 6-3 per il Recco. La
terza frazione è spettacolare e scoppiettante e vede l’Ortigia
crescere e aumentare la velocità. Vidovic centra il meno 2 con
una gran conclusione dalla distanza, ma poco dopo Aicardi
risponde dal centro. A questo punto si scatena Cassia: prima
delizia il pubblico con una palombella che beffa Del Lungo e,
dopo il nuovo allungo di Younger (su rigore), realizza una
doppietta  bellissima,  con  due  bordate  dalla  distanza  che
valgono il 7-8 con cui si chiude il tempo. Negli ultimi 8
minuti, il Recco è spietato e anche un po’ fortunato, quando
riesce ad allungare con la botta di Ivovic che sbatte sul palo
e rimpalla sulla schiena di Tempesti. Gli uomini di Sukno
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prendono fiducia, Echenique piazza il +3 e, dopo il gol di
Ferrero, sono Di Fulvio e Younger (entrambi in superiorità) a
chiudere il match. Finisce 12-8. Vince il Recco, ma l’Ortigia
esce a testa altissima.

A fine gara, parla capitan Christian Napolitano, visibilmente
soddisfatto ed emozionato per il grande percorso dell’Ortigia:
“Abbiamo giocato una finale contro la squadra più forte al
mondo. Eravamo gasati perché ci tenevamo a fare bella figura,
soprattutto davanti al pubblico di Genova, che era tutto per
il Recco. Abbiamo fatto una bellissima figura. Penso che altre
squadre non sarebbero riuscite a fare una partita così tirata.
Sono felice perché usciamo a testa alta. Abbiamo perso ma sono
orgoglioso di questo gruppo, del lavoro che abbiamo fatto,
nonostante le difficoltà che viviamo tutti i giorni. Andiamo
per la nostra strada. A 40 anni, ritrovarsi a fare la finale
con il Recco, insieme a Stefano Tempesti, è un sogno. Tutti i
giovani vorrebbero competere con questa squadra”.
Il capitano biancoverde ha una dedica speciale: “Siamo entrati
nella storia. Non so se i siracusani ne sono consapevoli. Io
dedico questo risultato ai siracusani che ci seguono e a Maddy
Galeano e alla sua famiglia. Lei ci seguiva, era la nostra
tifosa e questa è una mia dedica particolare. Abbiamo lottato
con la squadra più forte del mondo, però ora ci dobbiamo
ricaricare, visto che sabato c’è un’altra battaglia”.
Napolitano, infine, elogia la grande forza di questa squadra:
“Sappiamo di essere un gran gruppo, ci manca solo una casa.
Non voglio essere polemico, ma i nostri tifosi e la nostra
piscina sono il quattordicesimo uomo in vasca. Abbiamo altri
obiettivi, il campionato è lungo, mancano quattro mesi, siamo
nella fase calda della stagione, questo è solo l’antipasto. Io
faccio i complimentii alla squadra e faccio i complimenti
anche al Recco, che ha vinto questa coppa. Secondo me è stata
una bella gara. A questa medaglia ci sono molto affezionato.
La dedico alla mia città”.



Incidente  nella  zona
industriale: l'operaio ferito
è  un  58enne,  ricoverato  in
rianimazione
L’operaio  rimasto  ferito  nell’incidente  avvenuto  ieri  sera
nella  zona  industriale  di  Siracusa  è  un  58enne,  definito
“esperto” dai colleghi. Si trova ricoverato al Cannizzaro di
Catania, struttura specializzata anche per il trattamento dei
grandi ustionati. Dopo la corsa all’Umberto I di Siracusa, è
stato disposto il trasferimento in ambulanza presso il più
attrezzato nosocomio etneo.
Attualmente si trova ricoverato in Rianimazione, intubato. I
medici si sono riservati la prognosi sulla vita. Ha riportato
ustioni di secondo e terzo grado, in particolare al volto con
interessamento delle vie aeree. Secondo quanto si apprende,
sarebbe stato investito dalla fiammata in pieno viso.
Non è ancora stata chiarita la dinamica dell’incidente con
incendio. E’ accaduto all’interno dell’impianto 1000 di Isab
Sud, poco prima delle 23.30 di ieri sera. I primi soccorsi
sono stati portati dalla squadre interne anti-incendio, poi
l’arrivo dei Vigili del Fuoco e della Municipale di Priolo
insieme  alla  Polizia  di  Stato.  La  Procura  di  Siracusa  ha
aperto un’inchiesta.
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I  sindacati:  "La  sicurezza
sui luoghi di lavoro non è
mai abbastanza"
I sindacati unitari tornano ad invocare maggiore sicurezza
nella zona industriale di Siracusa. Dopo l’incidente di ieri
notte,  i  segretari  di  Fim,  Fiom  e  Uilm  (le  sigle  dei
metalmeccanici di Cgil, Cisl e Uil) riaccendono i riflettori
sul tema. “Non c’è mai abbastanza sicurezza all’interno degli
impianti, ma più in generale sui luoghi di lavoro”, dicono
Antonio  Recano,  Angelo  Sardella  e  Giorgio  Miozzi,
rispettivamente  di  Fiom  Cgil,  Fim  Cisl  e  Uilm  Uil.
“Continuiamo ad assistere a incidenti di questo tipo. Non
conosciamo  ancora  le  dinamiche  ma  non  possiamo  rimanere
indifferenti e lo diciamo quotidianamente, non soltanto quando
si  verificano  questi  fatti.  Lo  facciamo  durante  incontri,
seminari nelle aziende ma anche tavole rotonde con gli organi
istituzionali e di recente pure in Prefettura. Ma non è mai
abbastanza se poi, dopo averne discusso, non vengono prese
misure drastiche per la sicurezza e la salute dei lavoratori”.

Presidio  per  la  pace  con
fuoriprogramma.  "Non  hanno
fatto parlare le Ucraine"
Momenti  di  agitazione  in  piazza  Santa  Lucia,  a  Siracusa,
durante la manifestazione per la pace in Ucraina. Organizzata
da varie associazioni, partiti del centrosinsitra e sindacati,
ha visto una buona e variopinta partecipazione. Tutto stava
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procedendo per il meglio, quando alcuni episodi hanno scaldato
gli  animi.  In  particolare,  lamentano  alcuni  partecipanti,
sarebbe stato vietato ad alcune donne ucraine di prendere la
parola.  Da  qui  avrebbe  avuto  origine  uno  screzio  con
Alessandro Acquaviva, uno dei principali fautori del presidio
per  la  pace,  ad  un  anno  dall’inizio  della  guerra  russo-
ucraina.  Immancabile  la  presenza  di  un  telefonino  che  ha
ripreso l’accaduto, un fuori-programma poco in linea con lo
spirito pacifista della manifestazione.

https://siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2023/02/WhatsApp
-Video-2023-02-24-at-22.24.22.mp4
A  segnalare  l’accaduto  è  Rossana  La  Monica,  motore
dell’associazione  Astrea.  “I  pacifisti  Siracusani  hanno
tentato di cacciare via gli Ucraini e le Ucraine presenti e
non gli hanno permesso di poter prendere parola al microfono.
Fra Daniele che era venuto per dire una preghiera è stato
avvicinato da un tipo che gli ha raccomando di non pregare per
l’Ucraina. La pace che vogliono è quella del loro orticello e
delle loro tasche”, attacca in un post comparso sui social.
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Prova  a  ricucire  lo  strappo  ed  a  stemperare  le  tensioni
proprio Acquaviva. “La rappresentanza di donne dell’Ucraina ha
raccontato  al  microfono  la  loro  drammatica  esperienza  di
questi  mesi.  E  noi  del  comitato  abbiamo  ribadito  la
solidarietà e vicinanza al popolo Ucraino. Purtroppo c’è stato
un equivoco quando hanno parlato i rappresentanti dell’ANPI.
Le Ucraine, ma anche donne polacche presenti, hanno contestato
la presenza di bandiere rosse con il simbolo della falce e
martello. Ma ciò è comprensibile. Loro non conoscono la storia
del  nostro  Paese  e  la  storia  dei  comunisti  italiani.  Il
contributo della sinistra italiana alla causa della Pace e
l’impegno a favore delle politiche di disarmo hanno portato,
insieme  ad  altri  fattori,  alla  rottura  con  il  Partito
comunista  dell’Unione  Sovietica.  È  stata  una  bella  ed
importante manifestazione in cui tutti abbiamo auspicato il
cessate il fuoco e l’avvio di negoziati di Pace”.

per le foto si ringrazia Michele Pantano

Colapesce  e  Dimartino  a
Siracusa  per  la  proiezione
speciale  de  "La  primavera
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della mia vita"
Tutto è cominciato a Siracusa e a Siracusa sono tornati oggi
Colapesce e Dimartino, per concludere una tre giorni siciliana
iniziata giovedì a Palermo e proseguita ieri a Catania.
Questa sera, proiezione speciale del loro film “La primavera
della mia vita”, che seguiranno in sala insieme al regista
Zavvo Nicolosi.
Del loro lungometraggio, in testa ai botteghini, ambientato,
appunto, a Palermo, Catania e Siracusa, hanno parlato insieme
al sindaco, Francesco Italia, ed all’assessore alla cultura
Fabio Granata.
Primi ciak proprio a Siracusa, in collaborazione con la a Film
Commission del Comune. Ed a Siracusa ha fatto base per la
preparazione, per il casting e per impiantare i reparti di
lavorazione e gli uffici.
​Colapesce, Dimartino e Nicolosi parteciperanno stasera a una
proiezione speciale de “La primavera della mia vita”, nella
multisala  Eplanet  Vasquez.  I  due  cantautori  sono  i
protagonisti e gli autori della colonna sonora; con il regista
hanno firmato anche il soggetto la sceneggiatura, in questo
caso assieme a Michele Astori.

Verso  le  elezioni:
l'identikit del candidato del
centrodestra, ma c'è frizione
con liste civiche
Nuovo  vertice  del  centrodestra  siracusano  che  sta
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faticosamente cercando di ricucire strappi e divergenze per
arrivare  a  presentare  un  candidato  sindaco  di  coalizione.
Anche l’ultimo incontro si è concluso con una fumata grigia.
Lo rivela il commissario provinciale di FdI, Giuseppe Napoli.
“Non  sono  stati  fatti  nomi  sui  candidati,  ma  individuato
l’identikit:  un  uomo  o  una  donna  che  rispecchi  le
caratteristiche  di  centrodestra,  quindi  uno  o  una  di
specchiata riconoscibilità e garanzia dei valori e principi
della  coalizione”.  Se  ne  tornerà  a  discutere  la  prossima
settimana, “così da definire la coalizione e individuare il
candidato  ideale  per  battere  Italia  e  tutti  i  candidati
avversari al centrodestra”.
Resta tutta di risolvere, però, la grana interna circa il
metodo da seguire per trovare il candidato della coalizione
unita. Le frizioni con l’Mpa – favorevole al coinvolgimento
pieno anche delle liste civiche – non sono del tutto sopite.
Anzi, una nota di Fratelli d’Italia marca una volta di più la
distanza con gli autonomisti: “Non è però possibile sedersi a
questo tavolo rappresentando sia un partito e sia una lista
civica, e dunque chiarezza va fatta all’interno dei partiti
che certamente potranno avere liste civiche collegate ma che
al  tavolo  dovranno  essere  rappresentati  dalla  delegazione
riconosciuta  dagli  organi  di  partito  e  in  seguito  si
allargherà  anche  alle  altre  liste  civiche  che  vorranno
condividere il progetto di centrodestra e partecipare alla
competizione elettorale, discutendo di programmi”.
Il  riferimento  pare  diretto  a  Mario  Bonomo,  responsabile
dell’Mpa, e vicino alla lista civica Grande Siracusa 2023. Ma
anche al suo interno l’Mpa deve fare i conti con un’altra
corrente, quella che fa capo a Giuseppe Carta, sindaco di
Melilli e presidente della Commissione Territorio e Ambiente
dell’Ars.
La  coalizione  di  centrodestra,  nel  frattempo,  rischia  di
perdere pezzi. La Lega, ad esempio, si starebbe muovendo in
ordine  sparso:  Vinciullo  pronto  a  candidarsi  con  Siracusa
Protagonista e Giovanni Cafeo vicino sempre più ad Officina
Civica, specie se il centrodestra non dovesse riuscire ad



andare oltre alla contrapposizione con il civismo.

Che  risveglio  per  Siracusa!
E'  tornata  la  "lupa",  la
nebbia che dal mare inghiotte
la città
Risveglio “particolare” per Siracusa. Il capoluogo ha dovuto
fare nuovamente i conti con una nebbia dal sapore nordico che
ha ridotto la visibilità. Non si tratta di un fatto insolito,
però. Noto come “lupa” è un fenomeno assolutamente naturale.
La nebbia si forma a pochi metri di altezza dal mare perchè
l’aria umida e calda passa per avvezione sopra l’acqua, la cui
temperatura è ancora relativamente bassa. Quindi l’aria calda
viene raffreddata anch’essa, formando quella nebbia che pare
inghiottire la città.
Dalle  zone  balneari  alla  punta  nord  di  Siracusa,  tutti
affascinati dallo spettacolo, maggiormente visibile dai piani
alti dei palazzi. Segnalazioni anche da Priolo, Melilli e
Avola.

Perdono  l'orientamento  in
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mare  per  via  della  "lupa",
soccorsi  dalla  Guardia
Costiera
La fitta nebbia di questa mattina, la cosiddetta “lupa”, ha
fatto perdere l’orientamento a due diportisti. Hanno chiesto
soccorso alla Guardia Costiera di Siracusa. Una motovedetta si
è  subito  messa  in  navigazione  per  prestare  assistenza  ai
malcapitati. Localizzati, sono stati ricondotti in porto in
condizioni di massima sicurezza.
Subito dopo, la Guardia Costiera è intervenuta in area marina
protetta  del  Plemmirio  dove  un’altra  imbarcazione  –  forse
sperando nella nebbia – era intenta in una battuta illecita di
pesca.
Il  proprietario  del  natante  è  stato  sanzionato  per  la
detenzione non consentita di circa 200 metri di rete da posta
(tipo tramaglio). La rete è stata sequestrata.

Ancora  un  sequestro  nel
"supermarket"  siracusano
della droga: crack e cocaina
Ancora dosi di crack pronte per essere vendute, sequestrate
dalla Polizia di Siracusa. Nelle ore scorse, agenti delle
Volanti  hanno  rivenuto  27  dosi  di  cocaina  e  19  della
pericolosissima droga sintetica nascoste in via Santi Amato e
pronte per essere cedute ad assuntori della zona.
Via  Santi  Amato  è  purtroppo  nota  per  essere  una  delle
principali  piazze  di  spaccio  cittadino.  Quotidiani  sono  i
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controlli ed i sequestri, nel tentativo di arginare un mercato
fiorente a causa dell’elevata richiesta. Forze dell’ordine ed
esperti del Sert di Siracusa hanno lanciato l’allarme. Il
crack, economico e pericolosissimo, “attira” giovani ed adulti
e si registra una impennata nel consumo. Con conseguente – e
collegato  –  aumento  degli  episodi  criminali  come  furti  e
rapine.

Controlli  su  strada,  multe
per oltre 10mila euro a Noto
Agenti del Commissariato di Noto, coadiuvati da personale del
Reparto Prevenzione Crimine di Catania, nei giorni scorsi,
hanno  effettuato  un  intenso  servizio  di  controllo  del
territorio,  pattugliando  le  zone  del  centro  della  città
barocca e le zone litoranee.
Sono state sottoposte a controllo 140 persone, controllando 94
mezzi ed elevando oltre 10.000 euro di sanzioni amministrative
per varie violazioni al codice della strada e sequestrando 5
mezzi.
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